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reddituale, come attualmente avviene, ma anche in riferimento alla situazione patrimoniale1. Tale

riforma dell’indicatore consentirà di accedere alla misura a quelle famiglie che nel periodo recente

hanno visto peggiorare la propria condizione economica e patrimoniale e che tuttavia non accedono

alla misura a causa di valori patrimoniali posseduti due anni prima.

3.2.3 Stato di attuazione dei livelli essenziali Rdc (valutazione multidisciplinare/patti

firmati/sostegni attivati)

Principale finalità del Fondo povertà, la cui programmazione è stabilita dal presente piano è

quella di sostenere i servizi e gli interventi che accompagnano l’erogazione del beneficio Rdc (e

accompagnavano l’erogazione del ReI), definiti dalla norma come livelli essenziali. A questa finalità

era quindi dedicato anche il precedente Piano triennale per gli interventi e i servizi sociali di

contrasto alla povertà 2018 2020. Pertanto, la definizione del nuovo Piano non può che partire dallo

stato di attuazione di tali livelli essenziali.

Al primo marzo 2021, solo meno del 30% dei nuclei beneficiari del Rdc indirizzati ai servizi

sociali sono stati presi in carico dai servizi sociali dei Comuni e ancora meno sono i nuclei che hanno

definito e sottoscritto con i servizi un patto per l’inclusione sociale.

Fonte: Elaborazioni grafiche da dashboard interna al MLPS per il monitoraggio del Reddito di

Cittadinanza su dati forniti da INPS – Macro sezione “Indicatori GePI”. Dati aggiornati al 1° marzo

2021.

Come mostra la Figura 3.3, lo stato di attuazione di questi livelli essenziali risulta fortemente

condizionato dall’avvento della pandemia. L’avvio nei territori delle attività connesse alla attuazione

del Rdc è avvenuto nel mese di settembre. Infatti, a seguito dell’approvazione delle Linee Guida per

la definizione dei Patti per l’Inclusione Sociale, il 23 luglio 2019, è stata definita e messa a

disposizione dei comuni la Piattaforma GePi, che permette di compilare gli strumenti per la

valutazione e la progettazione personalizzata: Scheda di Analisi Preliminare, Quadro di analisi per la

1 Decreto 5 luglio 2021 del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle

finanze, in corso di registrazione.
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